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IN
PRIMO
PIANO

◆Una giornata ricca di appuntamenti, ma anche di impegni per i diritti
Martedì al voto le norme contro lo schiavismo-sessuale e torna in aula
la fecondazione. Si insedia al Senato la Commissione pari opportunità

La sfida dell’8 marzo
Dignità e leggi per le donne
Briefing di D’Alema con le ministre del governo

Gabriella Mercadini

■ L’APPELLO
DEL PAPA
All’Angelus
il Pontefice
ha posto l’accento
sulla dignità
e il ruolo
della donna

ROMA Briefing al femminile og-
gi per il premier Massimo D’Ale-
ma, che in occasione dell’8 mar-
zo terrà il consueto incontro con
igiornalisti insiemeconledonne
ministro del governo. Non sa-
ranno però offerte le tradizionali
mimose, ma proprio per sottoli-
neare il ruolo e la funzione delle
donne, saranno regalati franco-
bolli con l’effigie di donne che si
sono particolarmente distinte
nel nostro Paese nei diversi cam-
pi.

L’auspicio che la Giornata del-
la donna sia occasione di riflette-
re sulla dignità e il ruolo femmi-
nili è stato espresso ieri da Gio-
vanni Paolo II dopo la recita del-
l’«Angelus». Rivolgendosi a circa
quindicimila personepresenti in
piazza San Pietro, il Papa si è au-
gurato che questa ricorrenza sia
motivo di rinnovata riflessione
circa ladignitàe il ruolochespet-
taalledonnenellafamiglia,nella
societàcivileenellacomunitàec-
clesiale.

L’8 marzo in Senato sarà cele-
brataconunincontro tra lesena-
trici, il personale femminile e il
presidente Mancino, che si svol-
gerà presso la Sala Zuccari di Pa-
lazzo Giustiniani. L’occasione
servirà per presentare la «Com-
missioneper laparitàe lepariop-

portunità», istituita recente-
mente in Senato.È laprimavolta
che una commissione di questo
tipo, composta da senatrici e di-
pendenti di tutte le categorie di
Palazzo Madama, si insedia pres-
sounorganoistituzionale.

«Le donne devono ritrovare la
forza del passato e porsi alla testa
del cambiamento»: è il messag-
gio che l’on. Anna Serafini, del
Coordinamento nazionale Ds,
lancia da Perugia dove ha parte-
cipato al convegno «Vitamina
D» organizzato dalle diessine
umbre. Secondo laparlamentare
l’8 marzo non deveesserequindi
solo un appuntamento simboli-
co. «Il nostropaese - sostiene -sta
attraversando un momento
d’incertezza. C’è paura, manca-
no gli investimenti sul futuro.
Per questo dobbiamo passare al-
l’offensiva».L’on. Serafinihapoi
espresso «solidarietà» alle donne
umbrecolpitedalterremoto.

Intanto due donne algerine,
Flici Zohra, presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Vittime del
Terrorismo, e Ben Saida, compo-
nente della stessa associazione,
nonhannopotutoprendere par-
teadunatavolarotondainterna-
zionale su «Donne del Mediter-
raneo»,promossaadAlcamodal-
laCommissionePariOpportuni-

tà perché sarebbero state blocca-
te all’aeroporto di Algeri poco
primadell’imbarcoperl’Italia.

Dai parcheggi Aci gratis a Tori-
no,albigliettoper lostadioamil-
le lire ieri a Napoli, alla regataper
sole donne incaorlinaaVenezia,
al tram imbandito di mimose a
Milano(sempre ieri), alconsiglio
comunale straordinario sulle
prostitute schiave a Roma. Que-
ste alcune delle tante iniziative
promosse da enti locali ed asso-
ciazioni varie dal nord al sud Ita-
lia per l’8 Marzo. Oggi c’è la con-
vocazione straordinaria del con-

siglio comunale di Roma, con la
partecipazione dell’associazione
«Differenza donna» e delle mini-
stre Jervolino e Turco e del sotto-
segretarioagliesteriPatriziaToia,
perdiscuteredi«prostituteschia-
ve».

A Roma, c’èancheun’altra ini-
ziativachepartiràdal1aprile:un
servizio del San Camillo-Forlani-
ni, dedicato alle donne musul-
mane, che offre una équipe di ra-
diologhe donne per ecografie
mammarie, pelviche ed ostetri-
che, in convenzione con il Servi-
ziosanitarionazionale.

M i dispiace, ma non sono d’ac-
cordo. Con gli editoriali peren-
tori che dichiarano la morte

del femminismo; con gli articoli pensosi
del destino femminile che vede un sesso
esclusivamente sfruttato, calpestato, og-
getto di violenze. Non sono d’accordo
con chi, di fronte alle interviste televisi-
ve o pubblicate sui giornali (sapiente-
mente centellinate ma, d’altronde, la
ruota della fortuna gira e quindi il busi-
ness deve afferrare l’attimo) di Monica
Lewinsky, la condanna come una repro-
ba.

Perché ha fatto vacillare il trono im-
periale del Presidente Usa, e si è permes-
sa di rispondere «lascivo sarà lei» al
Torquemada dell’alcova il quale la in-
terrogava sul «primo rapporto lascivo»
avuto con il Presidente. Insopportabile
figlia di Beverly Hills, sorridente, senza
complessi. Ingrassa e dimagrisce. Ingur-
gita sedativi e ansiolitici. Va dallo psi-
coanalista. Parla del colpo di fulmine

per l’uomo più potente degli Stati Uniti
mentre distribuisce lezioni di educazio-
ne sessuale. Mai vittima. Una ragazza
libera, anche se può risultare paradossa-
le l’uso misero di questa maggiore liber-
tà conquistata.

E però, ma sono quasi sicura di sba-
gliare, esce meglio del suo amante con il
quale, certo, ha avuto «una relazione
sessuale incompleta». Ne esce meglio
perché, in definitiva, si era innammora-
ta di quell’uomo (che aveva intenzione
di sedurre). E raccontava alle amiche co-
sa lui le faceva, e le telefonate, le cravat-
te, i sigari. Questione di potere. Di rap-
porto con il potere che molte donne vo-
gliono. Ma se il potere non cambia?

In Francia, il Senato ha accettato, in
seconda lettura, di modificare la Costi-
tuzione con la revisione degli articoli 3 e
4 sulla parità. Con molta padronanza si
sono scontrate grandi dame della Re-
pubblica: Elisabeth Badinter, moglie
dell’ex ministro Guardasigilli, che con-

sidera un attentato alla Dichiarazione
universale dei diritti la soluzione adot-
tata; Sylviane Agacinski, moglie del pre-
mier Jospin, che si è battuta per iscrivere
la differenza sessuale in Costituzione.
In Italia, il ministro alle Riforme istitu-
zionali, Giuliano Amato, ha lanciato
l’ipotesi di una donna al Quirinale.

Naturalmente, libertà, autonomia,
rottura della dipendenza, fine del con-
trollo maschile sul corpo femminile non
portano a affermare che tutto vada be-
ne. Nel mondo, ci sono diritti violati. In
Cina ci si accanisce sulle bambine. L’in-
fibulazione è difficile da contrastare. La
violenza delle guerre «locali» aggredisce
le ombre nere di migliaia di profughi:
donne, vecchi, bambini. È vera «servi-
tù» - così il Pontefice - il lavoro nero. La
prostituzione può tradursi in una mo-
derna schiavitù.

Eppure, se proprio vogliamo confron-
tare questo otto marzo con quelli prece-
denti, essere nata donna non è uno
svantaggio. Una debolezza. Una con-
danna. «L’anatomia non è un destino»
diceva Simone De Beauvoir.

Per questo, considero «perlomeno cu-
rioso» (frase cara al nostro premier) che
non si tenga conto di ciò che le statisti-
che, le cifre, i dati materiali suggerisco-
no. In Italia e fuori dall’Italia. Sempre
che si voglia vedere, leggere, ascoltare.
Tra il ‘97 e il ‘98, in Italia il numero di
donne occupate è cresciuto del 2 %.
Sempre in Italia il 54% dei laureati so-
no donne. Il sorpasso nella formazione
c’è stato. Per non parlare dell’Inghilterra
(dove i posti ad alta qualificazione e
quelli nei servizi sono occupati in gran
parte dalle donne). È dell’altro ieri l’a-
pertura su «Le Monde» che annunciava:
«Le donne arricchiscono la Francia».
Con il lavoro che contrasta la disoccu-
pazione, mentre spinge in avanti la cre-
scita. I consumi.

Dopodiché, ci sarebbe da tener conto
della richiesta (femminile) di part time
che viene dall’Italia, dalla Francia, dal-
l’Olanda. Una richiesta che invece di es-
sere respinta e condannata - orrore! - dal
sindacato, andrebbe presa in considera-
zione. Perché indica e incita a un diver-
so rapporto con il denaro, con la gestio-
ne del tempo. Dunque, con la qualità
della vita.

Ora, è possibile che quel conflitto tra i
sessi che venti anni fa si trovò a agire
nella famiglia - e ha trasformato il rap-
porto tra uomini e donne - ricompaia at-
traverso e grazie alla presa di coscienza
femminile, nel lavoro. Che non è più
quello conosciuto dal movimento ope-
raio, nel quale era cresciuta la soggetti-
vità dei lavoratori di fabbrica. Magari
siamo di fronte a un cambio di civiltà.
Che viene coperto, però, da uno sbarra-
mento misogino; da posizioni miserabi-
liste. San Suu Kyi è una donna forte. E
libera, nonostante la sua condizione di
sorvegliata a vista. Anche Emma Boni-
no, candidata per il Quirinale lo è. Allo-
ra, auguri per questo otto marzo perché
di strada ne abbiamo fatta.

IL PUNTO

Ma anche la Lewinsky
è un esempio di libertà
di LETIZIA PAOLOZZI

Jassim
Mohammed/Ap

La prostituzione è schiavitù
Nuovo reato nel codice penale

Fecondazione, si decide
sui diritti dell’embrione

Il prossimo passo, regole
per le coppie di fatto

■ Perbatterelaprostituzionedilagantetraleimmigrateclandestineci
saràunnuovoreato:saràil602bisdelCodicepenale,eprevederàda
5a15annidicarcere.Inpraticalosfruttamentosessualeverràcon-
sideratoriduzioneinschiavitù.Lanorma,cheprestodovrebbedi-
ventarelegge,èstataelaboratadaitecnicideiministriLiviaTurcoe
OlivieroDiliberto.L’articolodi leggestabilisceche«chiunqueco-
stringeoinduceunapersonaaentrarenelterritoriodelloStatoita-
lianooppureasoggiornarvialfinedellosfruttamentosessuale,op-
pureperaltri tipidisfruttamentotalidaridurrelapersonainschiavi-
tù,subiràunapenadai5ai15anni».Adesempiopotrannoessere
punitisullabasediquestanuovanormaglialbanesichecostringono
allaprostituzioneleloroconnazionaliechefinoadoraeranodifficil-
menteperseguibili.Aproporrelenuovenorme,neiprossimigiorni,
saràilministerodell’Internochedovràvararelemisureanticrimine
rivedendolaleggeSimeoni-Saraceniche,approvatasolounanno
fa,ècriticatasiadaimagistratichedagli investigatori inquantoren-
deunacertezzalascarcerazionedi ladriescippatori.Lanuovanor-
macheequiparalosfruttamentodellaprostituzionedelleimmigrate
allariduzioneinschiavitù,riguardasoltantolestraniere.Nonaf-
frontadunqueil temadellarevisionedellaleggeMerlin,cheriesplo-
depuntuale,acadenzaannualeogniestate,contuttelepolemiche
sullanecessitàomenodiriaprirelecasechiuse,odicostituirepar-
chialucirosse,odilegalizzarelaprostituzioneautorizzandoleluc-
cioleacostituirecooperative.Maineffetti ilprovvedimentoche
equiparalaprostituzioneallariduzioneinschiavitùaffrontaproprio
lapartepiùesplosivadelfenomeno.Infatti,quandosoprattuttoin
estatesiriaccendonolepolemicheacausadellapresenzamassic-
ciadiprostitutenelle localitàbalneari,èspessol’assediodislave,
albanesienigerianeaprovocarelaprotestadiinteriquartieri.

■ Temacaldissimoetuttofemminilequellodellafecondazioneinvitroche
havistoallaCamera,inoccasionedellavotazionedellatormentataleg-
ge,unoschieramentotrasversaledidonne.Attualmentel’Italianondi-
sponediunalegislazioneinmateriacheapparequindiurgente,mail
camminodellaleggeinfieriappareancoralungoefaticoso.
Comesiricorderàèstatabocciatal’ammissibilitàdellafecondazione
eterologa(ottenutacioègraziealladonazionedeigameti),svuotandodi
contenutolanormativaeprovocandoledimissionidiMaridaBolognesi,
relatricedella legge.Dopoilpassaggiodel«timone»al leghistaCèinau-
laèinvecepassata,congrandeindignazionedeicattoliciortodossi, la
possibilitàperlecoppiedi fattodiaccedereallafecondazioneartificiale.
UnvototrasversalechehavistomoltedonnediAneFisvincolarsidaidi-
ktatdei loropartiti,eunaposizionepiùmorbidaepossibilistadeiPopola-
ri.Orasiannunciaunnuovoscoglioeprobabilmentegiàdaquestasetti-
mana.Bisogneràinfattiaffrontaregliarticolicheriguardanolatutela
giuridicadelnascituroconunnuovoprobabilescontrotralaiciecattolici
integralisti,caricodipesanticonseguenzeanchesulla«194».Comun-
quecosìcom’èattualmente, laleggenonverràvotatadaiDschenonam-
mettonol’interferenzaconfessionalesuunaleggedelloStato. Invarie
occasionil’hannoribaditoMussieVeltroni.AmmessochelaCamerala
approvi, lanormativapoipasseràalvagliodelSenatodovec’è lapossibi-
litàchevengaprofondamentemodificata.Dunquetempi lunghi,mentre
neiCentrisparsisututto ilterritorionazionaleinquestomomentosipuò
fareditutto,nonessendocialcundivieto,masolo la lorocatagolazione.È
statoancheinutilmentechiestoalministroBindidiemanareil regola-
mentoinattesadellalegge.Inutilericordarecomunquecheselenorme
sullanegazionedellafecondazioneeterologadiventasserodefinitive, le
donnepotrebberorecarsi inqualsiasipaeseeuropeo,dovequestatecni-
caèammessa,compresalacattolicissimaSpagna.

■ Coppiedi fattooconvivenze. InItaliasonoinforteaumentomanonc’è
nessunatutelagiuridicapercolorochedecidonodivivereinsiemesenza
esseresposati.Diversalasituazioneper i figlichenasconodaqueste
coppieche,sericonosciutidapadreemadre,hannolestessegaranzie
deibambininatiall’internodelmatrimonio.Ora,all’internodella legge
sullafecondazioneassistita, indiscussioneallaCamera,èstatoappro-
vatounarticolocheprevedel’accessoallafecondazione(soloomologa
naturalmente)ancheper lecoppiedifatto.Unvotochehaapertotanti
possibiliscenari futuri.Efraquestianchelapossibilitàdimodificarela
leggesull’adozione.Nonsivedeinfattiperchéduepersonechepossono
diventaregenitoridiunbambinoconcepito inprovettanondovrebbero
poteresserebuonimadriepadridiunfiglioadottato.Inrealtàil ricono-
scimentodiunacoppiadifattoall’internodiunaleggedelloStatoratifica
lalegittimitàdiunasimileunione,acuidovrebberoesserericonosciuti
dirittiedoveri,comepericoniugiall’internodelmatrimonio.Maproprio
perevitareunapparentamentoallostatusmatrimoniale ideputatihan-
noevitatodispecificarequantodebbaessere«stabile»lacoppiacandi-
data.Seinfattisi riconosconodellespecificazioniallaconvivenza-que-
stalalogica-all’equiparazionealmatrimonioilpassoèbreve.Natural-
mentequestoarticolodella leggehacomportatopolemicheanonfinire,
speciedapartedeirappresentantidellachiesacattolicachericonosco-
nosolo l’unionebasatasulmatrimonio,maanchedichisostienecheèla
stessaCostituzioneadareladefinizionedifamiglia.
Ilpiùgrosso«scandalo»l’hacomunquesuscitatoilministroperlePari
opportunità,LauraBalbo,laqualeritienecheoccorraappuntounalegge
specificaditutelaperlecoppieconviventi,nonescludendodaltermine
lecoppieomosessuali.Ancorapolemiche,richiestedidimissioni,mail
ministroharibadito ildirittodi libertàdisceltaperogni individuo,nelri-
spettodeldirittodeglialtri.

«Nel mondo una su cinque subisce violenza»
L’allarme di Kofi Annan: offerte in sacrificio, giustiziate come streghe

■ MUTILAZIONI
SESSUALI
Le vittime
sono 130 milioni
Percentuali
altissime
tra le bambine
del Nordafrica

ROMA Vengonoofferteinsacrifi-
cio nei riti religiosi, giustiziate
perchè accusate di stregoneria,
eliminate ancor prima di nasce-
re. Alle soglie del terzo millennio
la violenza sulle donne uccide
quanto il cancro. E poi c’è un da-
to che riguarda tutto il pianeta: il
20% delle donne ha subito vio-
lenze fisiche o di natura sessuale.
È la cifra che leNazioni Unitee la
Banca Mondiale tirano fuori per
la festa della donna, allo scopo di
ricordare quanta sofferenza sia
loro riservata 365 giorni l’anno.
«Stupri, violenze familiari, pro-
stituzione forzata, abusi sessuali
sulle bambine, molestie sessuali
sul lavoro e tante altre forme di
violenza attraversano tutte le
frontiere culturali e religiose per
colpire le donne», ricorda Kofi
Annan, segretario generale del-
l’Onu. E le Nazioni Unite hanno

organizzato per la ricorrenza
dell‘ 8 marzo una serie di eventi
tra New York, Città del Messico,
New Delhi, Nairobie Strasburgo.
Donne di tutto il mondo raccon-
terannolelorotragicheesperien-
ze, mentre l’Onu farà il bilancio
diunaltroannodiviolenze.

La rassegna degli orrori curata
dall’Onu spazia dai dormitori
femminilidell’Uganda,dovemi-
gliaiadiragazzesonostaterapite,
stuprate eucciseo costrettea fare
la guerra, a NewDelhi,doveogni
giorno 12 donne muoiono in in-
cendi domestici che spesso non
sonoaltrochemesse inscenaper
coprire liti familiari. E in 12 paesi
dell’America Latina, ricorda An-
nan, chi stupra una donna può
ancora farla franca se poi la spo-
sa.

La forma di violenza più co-
mune, secondo il rapporto sullo

sviluppo umano del 1997, ri-
guarda la famiglia. Nei paesi in
via di sviluppo un terzo delle
donne sposate vengono picchia-
te dal marito. E se a Bangkok il
50% delle donne che vive nella

più grande bidonville vengono
picchiate regolarmentedaimari-
ti, gli Stati Uniti non sono un
esempiodiciviltà:ogni9secondi
una donna subisce violenza dal
coniuge.

Lo stesso rapporto rivela che
100 milioni di donne sono «spa-
rite» dalle statistiche mondiali.
Infatti, nonostante le bambine
sianopiùfortieresistentirispetto
ai maschi in parità dicondizioni,
in molte aree del mondo spari-
scono prima di nascere o appena
nate. A Bombay, ad esempio, il
95% degli aborti eseguiti dopo
l’amniocentesi riguarda feti fem-
minili. E in alcune regioni del-
l’India il 45% delle morti di neo-
nateèdovutoadinfanticidio.

Spesso per giustificare le vio-
lenze sulle donne si invocano
tradizioniantiche.Così, inIndia,
ogni anno 200 donne vengono
giustiziate per stregoneria. Nel
1992 in Nepal 17mila ragazzeso-
no state offerte ai templi, e co-
strette a prostituirsi. Quella delle
mutilazioni sessuali poi è una
delle piaghe più vaste: le hanno

subite 130 milioni di donne. Il
primato è dell’Africa, basti pen-
sare che subiscono mutilazioni
sessuali il 90% delle bambine di
Giubuti, l’80% delle egiziane, il
70% di quelle del Burkina faso, il
60%diquelledellaNigeriaedella
Costa d’Avorio, il 50% di quelle
dellaGuinea.

Per quanto riguarda la violen-
za sessuale le stime indicano che
tra il10%eil15%delledonneso-
no state costrette ad avere rap-
porti sessuali. E sono cifre difet-
tose, perchè molto spesso le vio-
lenze non vengono denunciate.
Nelle situazioni diconflittopoi il
rischio di essere vittime di stupri
e violenze aumenta vertiginosa-
mente. Spesso le ragazze vengo-
norapiteetrasformateinschiave
sessuali per i soldati. Si stima che
durante la guerra di indipenden-
zadelBangladeshsianostatevio-

lentate tra le 250 e le 400mila
donne. La polizia indiana, nel
Cachemire ricorre frequente-
mente allo stupro, pratica usata
anchecomestrumentodirepres-
sione politica durante la dittatu-
ra ad Haiti. In Bosnia sono state
violentate tra le 20 e le 50mila
donne musulmane, gran parte
delle quali nei campi speciali do-
veerano costretteapartorire figli
dai serbi.Siritienepoichetuttele
donne sopravvissute al genoci-
dio del Ruanda siano state vio-
lentate.

Il rapportodell’Onuindicaan-
che una strada per prevenire la
violenza.«L’uguaglianadeidirit-
ti non è fantascienza - dice Ber-
trandCoppens,direttoredell’Uf-
ficio europeodelprogrammaper
lo sviluppo -.L’istruzioneè lapo-
zione magica che può aiutare le
donneafarcela».
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